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Sguardo professionale e garanzia dei diritti: 
la funzione dell'Assistente Sociale nelle cure 

domiciliari 

 
Sara Alberici, Vicepresidente CROAS Lombardia  



L’Ordine Assistenti Sociali 
  

Ente Pubblico non economico associativo: è un organismo a tutela della professione, agisce 
a supporto del professionista e a tutela del cittadino. Vigila sul rispetto dei principi del Codice 
Deontologico, promuovendo l'etica e la dignità della persona umana. E’ dotato di autonomia 
patrimoniale, finanziaria, regolamentare e disciplinare ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
di Giustizia. 

 

NON ha competenza diretta sulla valutazione clinico sociale e sulla presa in carico 

NON gestisce la prassi operativa e la pianificazione degli interventi 

 



L’Ordine Assistenti Sociali 
 

 
•Da chi veniamo attivati? Il contatto può 
giungere direttamente dai pazienti, dai 
familiari, dai caregiver (compresi  gliassistenti 
familiari) o dal personale sanitario e 
sociosanitario. 
                                             

 

L'assistente sociale è un professionista della salute e del benessere sociale che aiuta individui, famiglie, gruppi e 
comunità a superare situazioni di difficoltà, disagio o emarginazione. 

 
•Dove lavoriamo? In 
Comune, in Ospedale e 
negli ambulatori, nelle 
Case di  Comunità e nelle 
RSA. 
 

•. 

 

 
La finalità dell'intervento domiciliare?  
-Rilevare il bisogno primario per 
strutturare un progetto di aiuto; 
-Monitorare l'evoluzione di situazioni già 
prese in carico; 
-Verificare tempestivamente condizioni di 
emergenza, isolamento o emarginazione 
sociale. 



SGUARDO PROFESSIONALE 
 

 

LETTURA SISTEMICA DEL DOMICILIO  

RILEVAZIONE DEL CARICO ASSISTENZIALE ED 
EMOTIVO DEL  CAREGIVER 

DECODIFICA DEL BISOGNO ESPRESSO ED 
INESPRESSO 

 

Guardare “oltre” la patologia, la PERSONA nel suo contesto di vita. 

•. 

 



SGUARDO PROFESSIONALE 
 

QUALI 
INTERVENTI? 

•. 

 

Sostegno 
diretto al 
nucleo e 

all’assistenza 
della persona 

Sostegno 
economico 

Tutela e 
sostegno al 
caregiver 

Adattamento 
abitativo e 
sicurezza 

Rete 
informale di 

comunità 



GARANZIA DEI DIRITTI 
 L’as opera come garante dei diritti fondamentali della persona fragile, assicurando che la cura a 

domicilio non si trasformi in una mera delega del carico assistenziale alla sola famiglia. 

 
Centralità e Autodeterminazione della Persona 

(Art. 14, 15, 26) 

Trasparenza, Informazione e Consenso (Art. 18, 23) 

Valutazione Multidimensionale Etica e Completa 
(Art. 16, 17) 

Equità, Imparzialità e Advocacy (Art. 5, 33) 

Integrazione Socio-Sanitaria e Lavoro d'Équipe (Art. 
39, 40) 

Il Codice deontologico definisce i limiti 

del corretto esercizio professionale e 

ha lo scopo di orientare i 

comportamenti professionali degli 

assistenti sociali verso gli standard di 

pratica etica più alti possibili.  



“Presente nel servizio sociale fin dalle sue origini, la visita domiciliare 
è uno strumento caratterizzato da ricchezza, complessità, capacità 
professionali specifiche e perizia… Spesso definita come colloquio 
svolto nell’abitazione … si presta a diverse sottolineature: la 
compresenza di obiettivi di conoscenza e di necessità di 
accertamento/verifica, la possibilità di cogliere elementi significativi 
non osservabili altrove, l’avvio della relazione di aiuto nell’ambiente 
familiare e di vita della persona.”  

 

da I luoghi della Cura n.2-2023 del 13.09.2024 



Grazie per l’attenzione 
 

www.ordineaslombardia.it 

http://www.ordineaslombardia.it/

